
   
Comune di Modena
Consiglio Comunale 

Gruppo PDL
                   Modena,   27 luglio  2012

Al Sindaco di Modena
Al Presidente del

Consiglio Comunale di Modena

INTERROGAZIONE  

OGGETTO: PIANO SOSTA, LA SOCIETA’ CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO MODENA 
PARCHEGGI SPA  E’ TENUTA AL PAGAMENTO DELLA TIA PER LE AREE COMUNALI 
DELIMITATE DALLE STRISCIE BLU’

Premesso che

In  base agli accordi sottoscritti dalla Giunta Comunale, la società privata Modena Parcheggi spa esige-
rà dai cittadini il pagamento di una somma di denaro quale corrispettivo     per la  sosta a pagamento per 
il parcheggio  dell’automobile in centro storico, e nei nuovi spazi  delimitati con striscia blù; 

 
Considerato che

- il Comune di Formia aveva concesso le aree demaniali e di proprietà ad una  società per la gestione 
della sosta a pagamento;

- il Comune di Formia aveva poi inviato le cartelle di pagamento relative alla tassa sui rifiuti alla socie-
tà concessionaria,  ma quest’ultima   aveva presentato ricorso giurisdizionale per non pagare tale tribu-
to;

- secondo il principio affermato dalla Corte di Cassazione -  Sezione tributaria  con l’Ordinanza 25 lu-
glio 2012 n. 13100 in allegato - relativamente al ricorso di cui sopra,  la società per azioni che ha otte-
nuto dal comune l’appalto delle strisce blù è tenuta a pagare la tassa sui rifiuti;



-  per la Suprema Corte ‘l’area della strada destinata a parcheggio delimitata “da appositi  ‘stalli’ dipin-
ti”, su cui il gestore riscuote un compenso per la sosta dei veicoli non può essere considerata suolo pub-
blico, perché di fatto è sottratta all’uso indiscriminato di tutti i cittadini. Il Concessionario del servizio è 
dunque il detentore delle superfici e deve addossarsi gli oneri che derivano dall’esclusività  del loro 
uso. Tra gli oneri  rientra il pagamento della tassa sui rifiuti solidi urbani;

il sottoscritto al Signor Sindaco e l’Assessore Daniele Sitta

chiede

- di venire  in Consiglio Comunale a relazionare su quanto in premessa; 

- se la società Modena Parcheggi spa ha  versato al Comune  la TIA per le aree delle strade comunali 
destinate a parcheggio delimitate da appositi stalli dipinti (strisce blù) per gli anni 2008, 2009, 2010 e 
2011, ed in caso affermativo a quanto ammontano i relativi introiti comunali;

- se viceversa non è stato addebitato tale onere, se non ritenga opportuno e necessario riconsiderare la 
questione e attivare le procedure di calcolo e di esazione della TIA a carico della società Modena Par-
cheggi spa.

- Dott. Adolfo Morandi

X Si autorizza la diffusione a mezzo stampa (firma): 



ALLEGATO 

CORTE DI CASSAZIONE - Ordinanza 25 luglio 2012, n. 13100

Tributi - Imposte indirette - TARSU (Tassa rifiuti solidi urbani) E TIA (Tariffa igiene ambienta-
le) - Comune - Aree demaniali concesse in uso a gestore area di sosta per veicoli - Stalli di-
pi n t i  su l l a  sed e  st r a d a l e  pe r  de l i m i t a r e  i po s t e g g i  - Ge s t o r e  qu a l i f i c a b i l e  com e  de t e n t o r e  de l l’ a -
rea  - De b e n z a  de l  tri b u t o  - Su s s i s t e

Fatto e diritto

Visto che il ricorso concerne una controversia relativa all'impugnazione avviso di accertamen-
to emesso dal Comune di Formia per il pagamento della TARSU riferita all'anno 2004, in rela-
zio n e  al l e  ar e e  de m a n i a l i  e  di  pro p r i e t à  co m u n a l e  co n c e s s e  in  us o  al l a  so c i e t à  da l l o  ste s s o  

Co m u n e  pe r  la  gestione della sosta a pagamento dei veicoli e dei servizi accessori. Conside-
rat o  ch e  il  ric o r s o  è  ba s a t o  su  tre  mo t i v i ,  a) con  il  pr i m o  è  de d o t t a  la  vio l a z i o n e  de l l ' a r t .  62,  

co m m a  2  e  de l  com m a  3  bi s  de l  D.L g s  n.  507  de l  199 3,  ar t.  63,  con c l u d e n d o  con  il  seguente 
quesito di diritto: dica la Corte "se il gestore del servizio della sosta a pagamento sia qualifica-
bile come detentore e/o occupante ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 62, comma 2. D.Lgs. 
15 novembre 1993, n. 507, e pertanto, se per le aree ubicate lungo la pubblica via, utiliz z a b i l i  
da  qu a l s i a s i  ut e n t e ,  sia  o  me n o  do v u t a  da l  me d e s i m o  ge s t o r e  la  tas s a  su i  rif i u t i  so l i d i  ur b a n i ";  
b) co n  il  se c o n d o  è  de d o t t a  la  vio l a z i o n e  de l l e  ste s s e  no r m e  so t t o  di v e r s o  pro f i l o ,  con c l u d e n -

do  co n  il  se g u e n t e  quesito: dica la Corte "se per la previsione di cui all'art. 63, comma 3 bis 
del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, consenta o meno la imposizione della tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani a carico del gestore del servizio della sosta a pagamento 
su arre ricadenti nella pubblica via e come tali soggette alla pubblica ed indiscrimi n a t a  fru i z i o -
ne";  c) co n  il  ter z o  è  de d o t t o  vi z i o  di  mo t i v a z i o n e  so s t e n e n d o  che  la  se n t e n z a  no n  av e v a  fat t o  
di s t i n z i o n e  tra  le  di v e r s e  tip o l o g i e  di  so s t a  me d i a n t e  le  qu a l i  si  sv o l g e  l'a t t i v i t à  af f i d a t a  in  con -
ce s s i o n e  al l a  ric o r r e n t e  (sos t a  ap e r t a  ind i s c r i m i n a t a m e n t e  a  tut t i  al l ' i n t e r n o  de g l i  st a l l i  ve r n i c i a -
ti  lun g o  la  pu b b l i c a  via  e  so s t a  in  ar e e  rec i n t a t e  in  si l o s  mu l t i p i a n o  co n  ac c e s s o  re g o l a m e n t a -

to), ric o n d u c e n d o l e  ad  unico modello.

Ritenuto che analoghe controversie tra le stesse parti sono state decise (Cass. n. 15950 e 
15851 del 2011) con il rigetto del ricorso sulla base della seguente motivazione che il collegio 
condivide anche in relazione alla identica fattispecie  al l a  ba s e  de l  pre s e n t e  ric o r s o :  «I  mo t i v i  
di  di r i t t o  pa i o n o  i-na m m i s s i b i l i  pe r  vio l a z i o n e  de l l ' a r t .  366  bi s  c.p.c .,  in  qu a n t o  i qu e s i t i  di  di r i t t o  



so p r a  rip o r t a t i ,  pe r a l t r o  di  ide n t i c o  con t e n u t o ,  (per  cu i  il  se c o n d o  ne m m e n o  è  co n f o r m e  al l a  

ce n s u r a  ev i d e nziata in motivazione) risolvendosi in quesiti astratti privi di ogni riferimento alla 
regula iuris adottata nella sentenza impugnata (basata peraltro su un presupposto di fatto di-
verso) sono inidonei alla definizione del tema controverso (v. Cass. n. 28054/08). Pe r a l t r o ,  
l'as s u n t o  di  fon d o  de l l a  con t r i b u e n t e ,  rip o r t a t o  an c h e  in  sed e  dì  cen s u r a  di  mo t i v a z i o n e ,  no n  

pa r e  fon d a t o .  L'a r e a  st r a d a l e  de s t i n a t a  a  pa r c h e g g i o  co n  ap p o s i t i  "sta l l i"  dip i n t i ,  in  cu i  il  ge s t o-
re percepisce il compenso per la sosta dei veico l i,  no n  è  so t t o p o s t a  al l ' a v o  ind i s c r i m i n a t o  de l l a  

ge n e r a l i t à  de i  ci t t a d i n i ,  ma  an z i  è  so t t r a t t a  al l ' u s o  no r m a l e  e  co l l e t t i v o  pr o p r i o  de l  su o l o  pu b b l i-
co, attesa la sua funzione esclusiva oggetto della concessione. Il mero fatto che i pedoni pos-
sano attraver s a r e  l'a r e a  qu a n d o  gl i  st a l l i  no n  so n o  oc c u p a t i ,  è  fat t o  irr i l e v a n t e  ris p e t t o  al l ' u s o  

sp e c i f i c o  e  lim i t a t o  de l l ' a r e a  st e s s a ,  a  cu i  ne s s u n o  è  au t o r i z z a t o  a  po r r e  os t a c o l o  o  imp e d i-
mento con una utilizzazione diversa. Ne consegue che il concessionario del ser v i z i o  è  "de t e n-
tor e"  de l l ' a r e a ,  pe r  cu i  no n  vi  è  al c u n  di f e t t o  di  mo t i v a z i o n e  ne l l a  imp u g n a t a  sen t e n z a ,  in  
qu a n t o  no n  es i s t e  la  ec c e z i o n e  al  ge n e r a l e  pr i n c i p i o  ivi  en u n c i a t o  (pac i f i c o ,  v.  Ca s s .  28003  
de l  2008) so s t e n u t a  da l l a  ric o r r e n t e ,  e  qu i n d i  no n  vi  er a  ob b l i g o  di  spe c i f i c a  mo t i v a z i o n e » .

Ritenuto che il ricorso deve essere rigettato e che le spese seguono la soccombenza.

P.Q.M.

Ri g e t t a  il  ric o r s o  e  co n d a n n a  la  pa r t e  ric o r r e n t e  al l e  spe s e  de l l a  pre s e n t e  fas e  de l  gi u d i z i o ,  

ch e  liq u i d a  in  co m p l e s s i v i  €  2. 100,00,  di  cu i  €  2.000,00  pe r  on o r a r i  ol t r e  sp e s e  ge n e r a l i  ed  a c-
cessori di legge. 
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